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Per la prima volta dopo vent'anni la 
produzione di ricchezza del paese arretrerà 
E l'occupazione nel nuovo anno si ridurrà 
Cipolletta: tutta colpa del costo del denaro 

15mila miliardi di buco nel fabbisogno 
pubblico del '93, ma gli imprenditori dicono 
«no» a nuove tasse. L'Asap: salario minimo 
per i più deboli. Contrari i sindacati 

Indietro tutta per l'azienda Italia 
Confìndustria vede nero: nel '93 prodotto intemo negativo 
Nel 1993 l'Italia arretrerà Per la prima volta dopo 
ventanni il prodotto interno lordo avrà segno negati­
vo Lo ha annunciato ieri la Confìndustria Sotto ac­
cusa, ancora una volta, le banche e i banchieri Pre­
visto un buco di 15 000 miliardi del fabbisogno pub­
blico Dalle aziende pubbliche una proposta un sa­
lano minimo garantito per i lavoratori più deboli No 
diCgilCisleUil 
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Indicatori 

PIL 
CONSUMI 
INVESTIMENTI 
ESPORTAZIONI NETTE 
INFLAZIONE 
TASSO INFLAZIONE 80T 

k. .' , cp 

1993 

- 0 2 
-0,9 
-1 8 
+ 0 9 
+ 5 6 
12 5 

1994 

+ 1,7 
+ 0,7 
+ 1 5 
+ 0 9 
+ 3 8 

10 0 

«SJ»8 

1995 

+ 2 6 
+ 2 2 
+ 2 3 
+ 0 7 
+ 3,1 

9 0 

1 B ROMA I. Itali,i torna in­
dietro I economia dopo venti 
anni d i crescita sia pure non 
sempre alla nel 9? darà un se 
gno negativo II pil c ioè la ne 
chezza prodotta sarà inferiore 
allo /e ro , andando a meno 
0 2*. Le conseguenze sull oc 
cupa / ione sono facilmente 
immaginabi l i se si pensa che 
una produzione di r icche/va li­
mitata dal l I al J t ha prodot 
to negli ult imi due anni centi­
naia di migliaia di posti in me 
no Insieme ad un ì r iduzione 
cosi drastica della nechev/a 
prodotta si prevede una ridu 
/ ione dei consumi a meno 
0 9% e degli investimenti a me 
no 1 8 1 

1 dati sono stati forniti dal 
1 ufficio studi Conlmdustria e 
presentato ieri in un seminano 
di p n senta/ione 0<'llo studio 
previsionale per I economia 
italiana nel 1993 concluso dal 
presidente Luigi Alx_'te Causa 
di tutto questo gli alti tassi d i 
interesse il costo del denaro 
cosi elevato «'a i l l a i d i r e gli ili 
vest.menti e da soffocare le 
piccole e medie a, icnde Col 
pevoli le banche e i banchieri 
che speculano invece che age 
volare gli imprenditori e I oc 
cupa/ ione Insomma solo il 
giorno dopo I issi e di l 'amia 
gli industriali hanno rincarato 
la dose contro le banche le 
hanno accusate d i conniven 
/ a d i mancanza c i trasparen 
/ a d i subalternità al sistema 
polit ico E. soprattutto d i non 

avere a cuore i ven interessi del 
paese e di correre il rischio di 
perdere quel momento magi 
co che oggi ò costituito da ima 
inda/ ione che scende e dai 
cambi che fluttuano libera 
mente per ridurre finalmente 
il costo del denaro 

«Se si riducessero - Ila detto 
il direttore generale di Confin 
dustna Cipolletta - 1 rendimen 
ti dei Bot dal 12 5 al 10 5 si ot 
terrebbero due punti in più di 
prodotto interno lordo nel 
triennio 1993 9r> e una mag 
gtore occupazione v i lutabi le 
in circa 200 000 posti d i lavo 
ro> I nseguendo nella polemi 
ca di Parma gli industriali pn 
vati hanno lanciato una propo 
sta < una minaccia invocando 
«una vera pnvati/zaione del si 
stema bancario con I ingresso 
di soggetti esteri sul mercato 
italiano» Infatti ha detto Ci 
polletta le barche hanno un 
sistema di individuazione de i 
propn vertici che dipende iute 
rnmenli dal sistema polit ico e 
i nominati r ispondono i chi li 
nomina l-a via da seguire e in­
vece quella d i rendere le ban 
d i e di proprietà di coloro che 
vi hanno investilo i propri capi 
tali 

A prova del latto e he quella 
italiana non e una economia 
di mercato la Confindiistri i c i 
ta il rapproto gra gli istituii di 
credilo e la banca d Italia «C o 
me spiegare - ha detto C'ipo 
letta il piano rispetto da parte 
degli istituii d i credito del mas 

Luigi Abete e in alto Giuliano Amato a Parma per le Assise generali del­
la Confidustna svoltesi giovedì 

simale fissato dalla Banca d 1 
talia un limite che I istituto d i 
emissione non 6 in grado di far 
rispettare con alcuno stnimen-
to Le banche invece lo se­
guono fedelmente e lo fanno 
chiaramente per connivenza 
Per combattere I alto costo del 
denaro e per el iminare questo 
sistema di «connivenze» il d i 
rettore d i Confinldustna ha mi 
nacciato la crea/ ione di un a 
genzia >che cerchi ali estero 
capitali più a buon mercato 
mettendo cosi in mora il siste­
ma creditizio italiano» 

Nemico della ripresa econo 
mico non è solo I elevalo costo 
del denaro ma anche il pen 
colo che il governo aumenti la 
pressione fiscale e decida mio 
ve imposte L ipotesi non ò 
lontana se come ha spiegato il 
dilettare del centro studi della 
Coiifi i idustria Stefano Micossi 
il 1993 olire ad un Pil negativo 
porterà un buco di 15 000 mi 
liardi nel fabbisogno pubbl ico 
che non sarebbe di 150 000 
miliardi come previsto dal go 
verno ma d i circa 165000 mi 
la «Anche solo agitare lo spet 
tro d i nuove imposte ha detto 
MICOSSI - in una situa/ione 
economica depressa |>otrebbe 
volgere un anno di crescila ze 
ro in un annod i recessione» 
l'or rispondere alla crisi e alla 
disoccupa/ ione dall Asap 
I associa/ionc delle a/ iende 
Liti ò ve nula la proposta di un 
salario min imo garantito per i 
lavoratori più debol i e margi 
nuli sul model lo dello Smig 
f ran t i .e I occasione i1 st it 11 i 
presenta/ione del settimo rap­
porto Asap sui salari Ma Cgil 
Osi e Uil non ne vogliono sa 
perno >È preferibile - ha detto 
Cofferati - un sistc ma di tutela 
e he combin i i livelli e ontrallua 
li con I efficacia erga omnes 
dei contratti» In sostanza la 
Cgil per tutelare i lavoraton 
più colpit i dalla recessione 
preferirebbe che i livelli di sa 
iario già stabiliti nei contratti 
avessero valore di legge 

Le banche si difendono 
«Non è colpa nostra 
se non si vende nulla» 
M ROMA «Accerchiati» da 
uno schieramento compatto 
e he va dalla Banca d Italia agli 
industriali e al governo attac 
cati anche dalie associazioni 
dei consumatori ( len l A d i 
consum ha chiesto all'Antitrust 
un indagine sul persistere del 
cartello bancar io; i signori del 
credito si di fendono «Non ere 
do che le \cndi te d i auto d i 
computer di calzature e d i altri 
fx ni siano scese perche e allo 
il lasso bancario» ha affermato 
il presidente dell Associazione 
bancaria italiana 1 ancredi 
Bianchi 

«Li domanda di beni - ha 
sottolineato - non dipende dai 
tassi d i interesse se i consuma 
tori non sono indebitati» «In 
ogni caso - ha aggiunto ri 
s))ondendo indirettamente alle 
accuse mosse ai banchieri ten 
a l'arma - in questo paese e ò 
lil jcrta di mercato Le aziende 
se vogliono possono emettere 
obbligazioni o andare ali este 
ro con i tassi dei paesi elle 
scelgono oppure ane he fare 
debit i in valuta csli ra ' o n le 
banche italiane» 

Proprio di tassi di interesse si 
occuperà il e onutato esecutivo 
dell Ab i che si terra mercoledì 
prossimo «I o avevamo già co 
muniealo ad Amalo martedì -
ha precisato Bianchi - chic 
dendogli espressamente di 
aspettare quella data per una 
nostra risposta» 

Per il presidente dell asso 

c ia / ione bancaria «si sta crean 
do lo spazio per una flessione 
dei lassi» anche se «e difficile 
dire quando potrà prodursi» 
anche perché I andamento dei 
pronti contro termine «non dà 
indicazioni ben definite Visio 
che ha oscil lalo in su e in giù 
negli ult imi tempi» 

Quanto alle altre accuse lan 
cialc alle banche dall Assise 
degli industriali d i l 'arma «io 
sarei il presidente di incompe 
tenti citstratti e usurai - ha 
commentato Bianchi - ma non 
mi sento tale» Al contrario se 
condo il presidente dell Abi 
«parie dei presenti a Parma sie 
de nel consigli di amministra 
zione di molte banche C se 
non sono nus< iti a migliorarne 
I efficienza vuol dire e he non 
hanno contr ibuito mol lo come 
amministratori» Inoltre1 ha 
proseguilo B landi i rivolgendo 
si questa volta al governo «1 80 
per cento delle banche sono 
pubbliche ed e inutile che il 
ministro del 1 esoro lelefoni al 
I Abi I l a i suoi amministratol i 
e se non possuno fare qualco 
sa loro » 

1 ulta da verificare secondo 
Bianchi sarebbe anche ' ipo 
tesi di «grassi» bilanci delle 
aziende di credilo per il 92 
«Vedremo i bi lanci - ha alfer 
matu - ma allora bisogna capi 
re anche come mai e c> questa 
ansia d i sapere se ci sono mi 
nusvalenze sul titoli» 

Allarme occupazione. In un documento della presidenza del Consiglio la radiografìa di una situazione sempre più drammatica 
In testa Valle d'Aosta, Basilicata, Campania e Lombardia: il settore colpito è l'industria. Mortillaro: nei servizi un milione in più 

Pronta la mappa della crisi, la Liguria in testa 
La Liguria guida la graduatoria delle regioni appron­
tata dalla presidenza del Consiglio per l'indivtdua-
zione dei punti di crisi occupazionale La task force 
diretta da Gianfranco Borghtni ha ora a disposizione 
una traccia operativa Vi sono tuttavia le prime criti­
che della Cisl sui criteri seguiti Drammatica la situa­
zione per il 1993 oltre i disoccupati attuali altri 
119 522 lavoratori dell'industria <a rischio» 

PIERO DI SIENA 

• • RUMA È la l iguria la re 
gione che guida la gr iduaton i 
delle realta a più alla «sofferen 
za occupazionale ' seguitaci» 
Valle d Aosta Basilicata Cam 
pania e Lombare! a «Le figure 
del mercato del lavoro che su 
biscono maggiormente, i costi 
del r idimensionami nto occu 
pazionale sono ope rai uomin i 
soprattutto al nord e donne del 
eentro sud con bassa scolanz 
zazione e in età na tura i gio 
vani d ip lomat i del sud i lavo 
raion au'ononi i elei terzi ino» 
Questi in sintesi i risultati cleri 
"antt dalla metodologia per in 
dtviduarc i punti di crisi elabo 
rata eia un documento che il 
Dipartirne nto et o torn i to della 
presidenza del ( ors ig l io ha 
fornito alla imJtfrm e diretta da 
GianfrancoBorghim i insieme 
la radiografia delle dimensioni 
e della qu ili là che sta assu 
meni lo il proble ita della di 
soccupazione in Italia Pi r fare 
la gradii ttoria di l le regioni I i 
presidenza d i l Consiglio e ri 
corsa ali i t omb i i i az iom di di 
versi fattori (tasso di d i s o t t i ! 
pa/ionc m l i ce i ! sviluppo di 
inmuzioni degli x c u p a t i au 
m i nto dei elisi ccupal i di i 
e issintegrati dei pn pension i 
ti ck gli ( K I up i l i a risi Ino) 
l o ln i ttivo «non » que Ilo i l i ol 
frin gr i i luatori i in v ilori isso 
luti in basi illi [u.ili dovn b 
bero nsultari i n tes ta l i a r t i d i 
più autic i uri ir itezza» ma 

«quello di individuare aree di 
cedimento» del tessuto proelut 
tivo precedente C 0 perù chi 
g i i non ò d accordo come il 
segretario confederale della 
Cisl 1 uigi Viviani il quale la 
menta c l ic con questo sisti ma 
I problemi del Mezzogiorno 
(come Crotone e Val Bascn 
to) v i r rebcro messi in o m b r i 
Comunque sull onda di una 
s.tuazione si m p n più dram 
mahea ora la ta^k fune di 
Gianfranco Borghmi dis|>oni 
d i una traccia operativa 

Il documento mette insieme 
i pnni ipali dati dell Istat (ino al 
luglio eie I 1992 e alcune i rleva 
zioni confindustriali Ne i s c i 
lon fermato un quadro p i san 
U un prec pitari del d i t o oc 
i i i p i / i o n a l t nel i orso del 
1492 Ni II industria gli i x t upa 
ti sono MH imi i in un no di 
cui 1 Ì2 mila tutti al nord cala 
no un I H I l o n l r itti di forma 
zione i lavoro i l i I 20 i Ma i 
qu i sti - die i il dot umento d i I 
la pn sii l i nza del consiglio ri 
portando dati i l i II ì ( ondul i t i 
stria - bisogn ì iggiungere I 
11') 122 l i voMton di 1157 
azii r idi italiani ( u n i o m p l e s 
so d <l l 9r>h d i p e n d i m i ) i l u 
a novembri erano d i Imiti « i ri 
v Ino 

In vi ni i il i alo 'K I up i / io 
n ili ni II industri i d i I nord er i 
e omin i lato già nel l'I'H) i o n i 
pi ns ito pero i l i un . i i i in i nto 

I lavoratori della Maserati in lotta 

Prima intesa per la Maserati, 
sino a marzo Lambrate non chiude 

• 1 Mi lANO Un ipotesi d i acco rdo per la vertenza Maserati 
d i e si trasi ma o r m a i da parecch i mesi ò stata messa a pur i 
to da l min is t ro de l l-avoro Cr is tofon c l i c ieri ha incont ra to i 
smelai ah e il presidenti» de l l az ienda A le jand ro De 'I o m a s o 
L i proposta e he saia ogget to d i una veri f ica i l c l im l i va p r ima 
de l 19 genna io d a t a i ! i scadenza de l la messa in mob i l i t a de i 
I (M7 d i penden t i del la Maserat i d i Lambrate fa i ssenzial 
m e n t i pe rno sul recen t i i l e i reto legge d i e autor izza la i as 
sa in tegraz ione in co inc idenza c o n le p n x edure d i mob i l i ta 
C ns to fon ha p ropos to e le part i h a n n o accet tato che la Ma 
si rat i n o n c h i u d a p r i m a de l la f ine d i m a r z o I lavorator i c h e 
sono in t i ressah al la mob i l i t à a n d r a n n o tutt i in cassa integra 
/ i o n e p i r d o d i c i mesi i n i ntre per 1 area d i [ .ambrate si par la 
d i II i n s i d i a m i i e t o d i un ipermerca to c h e a detta de l v ice 
sn ida i o d i M i lano A n t o n i o lunghetta po t rebbe i la re nuova 
i n i i i p u z i o i i " a 700 lavorator i de l la Maserah 11 min is t ro ha 
po i assu urato i l i o tutta la m a n o d o p e r t ut esubero sarà c o 
t u m u l i l i ri iss iubi la 

al sud e nel settore terziario 
Ora con 1 avanzare della re 
tessione anche questi due fé 
nomenisono venuti meno Nel 
terziario i 15 mila posti in più 
rispetto a luglio 1991 n o n c o m 
pensano le perdite negli altri 
settori h poi se vogliamo prc 
star fede al presidente dell A 
gens Felice Mortil laro nei ser 
VIZI (quel l i pubblici sopratlul 
to) vi sarebbero un mil ione di 
persone in eccedenza per ' ui 
non e e granché da sperare da 
questo settore finora in espan 
sione 

l-a crisi occupazionale ha i 
suoi effetti negativi anche sul 
sistema previdenziale bal lar 
me e slato gettalo dal direttore 
gmerale dell Inps Gianni Bil 
ha che siili argomento ha 
mandato una lettera al mini 
strudel l avoro NinoCnstofon 
In pencolo e il bi lancio stesso 
del pnnupa le istituto di previ 
d i nza a t ausa d i 11 imprevisto 
aggr ivio d i spese | xv le inden 
ruta d i cassa integrazione di 
mobil i ta e di dlsexcupazione 
come anche per la conirazio 
ne i lei contributi derivante dal 
l.i d iminuzioni degli i x i t i p a t i 
e del monte salari per I a lx i l i 
z ioni della scala mobile D i l 
canto suo il ministro del l-avo 
ro ha scritto al p r i s i d i n t i i lei 
( onsiglio per rivelili i l are misii 
ri di sostegno ali i x t u p a z i o n e 
in edilizia d i finito il settori 
i he può essere il voi ino d i Ila 
ripresa economie i 

Intanto u ri a Minitcs almi 11 
( isl h i af f ront i lo i probl i mi 
della disoccupazione n i 11 ani 
bito di un suo primo seminano 
sul sistema Itali t i cui hanno 
partecipato G ian f ru l l o Bor 
glnni ( arlo Borgomi o pn si 
d i lite d i 1 Comitato p i r I un 
prenditoria giovanili l u i Mez 
zogiorno I nino Pn suiti del 
I Assolombrada i i hi C stato 
i o n i luso dal si gretano gì ne 
rale aggiunto Raffaeli More i 

E a Taranto gli operai 
dell'Uva si incatenano 
al ponte girevole 
• • IAKANIO I.J drammati 
ca crisi occupazionale dell Uva 
invade la e itta e blocca il sim 
Ixtlo della città dei due man 
Ieri quaranta cassintegrati del 
IV centro siderurgico si sono 
incatenati alle sp ìllette del 
ponte girevole ed hanno bloc­
calo il t ra f i la i Ira le due parti 
della t itt.ì dalle 7 50 del matti 
no l ino al pomeriggio dopo 
msic me ad un folto gruppo dei 
loro compagni t h e I Uva non 
vuok più riprendere in produ 
z ion i si sono spostali in t o r 
teo sotto 11 sede della locale 
assix i izione di gli induslriali i 
cui dirigenli hanno incontrato 
un d i li g izionc sindacali 

Sono giorni ormai c h i la 
protist i i l n i tssinlegrati Uva 
sconvolgi 111 iti i las t t l imana 
si orsa ci fu un granile se io|X'ro 
geni i . i le degli op i rai dell in 
(lustri i mi n o l c d l i i . issinl i 
grati occuparono la stazione 
b l i x i indo per or i il Ir l i d i o 
fi rroviano 

Scvondo I m uni i le V i n i l i 
r i segri tano igguiiito d i l l a 
I ioni C gii joni i i se u m i l i m i 
ra il silenzio d i II Uva dell In i 
di I govi rno ( i inani ito in cai) 
sa pi r I programmi di reindu 
siri i l izzazioni rimasti Imo ail 
or ì SM|1 t e .tri i / ni II i prosst 
ma se timi,in t li azioni di loti i 
tome r u l l i o a coinvolgi ri la 
produzioni ( ori I org.inizz i 

zione di scioperi articolati 
A Taranto nell ul t imo de 

cennio dalla grande labbnca 
uno dei più grandi insedia 
menh industriali d Furopa so 
no stati espulsi già oltre 11 000 
operai man mano che la crisi 
mondiale della siderurgia e 
quella nostrana delle aziende 
,1 partecipazione statale si ag 
gravava 

Oggi I organico dell Uva e 
de He aziende ad essa e ol i i gate 
e da essa partecipate t o n i i 
12 03-1 d ip i udenti ut produzio 
ne ( appunto 1500 in e issa 
inlegr izionc Si tratta di operai 
che hanno frequentalo in que 
sto penix lo corsi di riqualifica 
zione ma per i quali secondo 
I azienda oggi non e ò pil i pò 
sto in fabbrica Anzi dal lo sia 
bi l imcnto secondo la dir i zio 
ne dovrebbero uscire litri 500 
operai p i r stabilizzare il nu 
m i ro degli addetti a e -ea 
I I 500 Pi r I aranti) i provil i 
i I.I i he già ne! to rso elei d i 
i c l ini hanno visto sfiorire le 
speranze di un decol lo di alti 
vita industriali intorno al i olos 
so delia sidenirgia pubblua si 
tialta di un i ni i/zata ilurissi 
ina a u o m p ignata p i r i l i più 
dagli ell i Iti dev.isl Hill ch i l i 
c i s i fin utzi ina dell llv i si i 
avi l ido su qui I ptx o i l i indotto 
i h i vivi intorno i n i II ì grani l i 
labbne i I / Q 

La Malfa e Bossi 
bocciano il nuovo 
«patto» di Parma 
M i ROMA II nuovo patto di 
Parma fra imprenditori e go 
ve rito non i piac mio niN a Bossi 
ni a l-i Malfa che u n hanno 
usale parol i grosse per con 
dannarlo 

Il ca|X> della U'ga nord che 
probabi lmi nte spi rav.i in una 
dissociazione «nordisti» degli 
imprenditori o di parte di essi 
d Illa gì stione troppo fi lop irti 
tic i d i A t x t e h i parlato di pat 
to « v i Mirato» (ra mdustral i e 
Amato h i l i i usato il gove nto 
d i «eonniven,,! i o l i i (ansi i e 
gli i|x^cnti fai l imi nte 'udivi 
duabil i tra i maggiori p-olago 
insti della Confìndustria» «Le 
roboanti prec isazioni fatte a 
P imi i t m i v ol tu alli ingiii 
n i eoniro la beg» fall**daP«ih 
gnorissinn d i ' i a Confìndustria 
t h e hanno tomniosso eil en 
I isiasm ito 1 onor i voli Amato 
rappn sentano la quintissenza 
del g ittopardisnio si t eonfin 
dustriule t h e governativo» i 
tutto c iò secondo Bossi «s ira 
pagato d a u contribuenti italiani 
in particolari dalla piccole e 
medie imprese e i l u lavorato 
ri» 

Alla rabbia d i l capo della 
U g a c h i avreblx s i lu rament i 
prefi rito un atteggiamento più 
t r i t i l o d i gli milustiiali n i i con 
fronti d i i partiti si e aggiunta 
quella di L i Malfa 11 si gretano 
del Pr î  apparso s ig ia to so 
prattutto dall asse prefi renzia 
le che si iv creato ì Parma fra il 
presidente de I consiglio vx" ia 
lista i quella C onfindustua d i 
cui il partito repubblicano nte 
vevu di esseri mte r l i xu ton 
privilegiato Ora i he Agnelli 
elogia pubblit amente Amato e 
gli industr'ali lo applaudono 
calorosamente L i Malfa appa 
re deluso ammonisce il m in i 
do dell impresa e lo mette n 
guardia «C C il pencolo - ha 
eletto - i he l i posizione degli 
industr i i l i u n g a n o interpreta 
ti t o m e avallo a politiche che 
non risolvono il problema ita 
li.ino» Secondo L i M i l l a l a i 
teggiamtnto i lei governo e so 
lo Imito di ip ix risia •(• i vidi n 

tt infatti - ha detto - che qual i 
do il presidente del consiglio 
dichiara t h e gli industriali han 
no ragione e t h e gli alti tassi d i 
interesse sono incompatibi l i 
con le r ig ion i dell impresa 
esprime una tondanna d i l 
suo stivso governo» infatti -
ha proseguito - gli alti tassi d i 
i t i t i ressi sono tonseguen/a 
del def iut pubbl ico e questo 
governo t h e si appresta a nver 
sari sul un reato finanziano 
l .mno prossimo altri 180 mi 
liardi d i d is tvanzo da copnr t 
con i t i lo' i del de ' ito pubbl ico 
[x>rta esso i.i responsabilità di 
condurre il sistema pnxiut t ivo 
italiano a morie lenta» Il soste 
gno al governo Amalo i alla 
sua politica magari f r i s a n d o 
che comunque e m ig l i o del 
governo Andreotti - ha con 
t luso il t a p o d e l partito repub 
b inano - comporta 1 elevato 
risi Ino i l i un suuid io colletl i 
vo» 

I issisi d i P inna non e p a 
ciut i neppure 1 Cr txi ma ix*r 
motivi diversi da quelli di 1-J 
Malf ì i Fiossi 11 st gretano so 
e i ìlista critica la riforma eletto 
r i l e che gli imprenditon e so 
prututto il presidente dei giova 
ni industriali A ldo Fumagalli 
sostengono co'1 calore «Non 
tapisco - h i d ' t l o Craxi - i^er 
t h i v gli industriali si p reo t t up i 
no del sistc ma elettorale mve 
i e t h i delle loro aziende e d i 
t o m i sujx*rarc I attuale i nsi 
e tonomi ta» Comunqut l i se 
gretano socialista non crede 
e he t i proposte sostenute dal 
la C onfindustna passeranno 
non ntiene che «il parlamento 
ipproverà inai un .astemia al 
I inglese o ì l l j irancese » ma 
ch i si andrà verso una to r re 
z ioni del sistema proporzio 
naie o verso una uninominale 
t h e (x'ro rispetti il cnteno prò 
porz iona ' i - .Su un punto Craxi 
ha d i i Inarato il suo a tcordo 
t o n gli industriali quello della 
riduzione dei tassi di interesse 
»c he oggi ha d i Ito sono ìd 
un livello mesponssabil i» 

ih'A 

Dipartimento Area Culture e Istituto Togliatti 
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«Tendenze e orientamenti 
del mondo cattolico italiano» 

16 - 17 - 18 dicembre 1992 - Frattocchie 

Mercoledì 16 dicembre - Ore 15 
Relazione «Passato e presente del l impegno po l i t i co dei 
e. inol ic i i ta l iani» 
C o m u n i i a z ' o n i • I cat to l ic i democrat ic i tra la ic i tà e auto 
nonna» - «t v o l u z i o n c de ' l a presenza del vo lon ta r i a to 
cat to l ico» « l i sinistre cat to l iche» 

G i o v e d ì 17 d i c e m b r e - O r e 9 .30 
Relazioni ..I l Pont i f icato d i I ronie ai nodi po l i t i c i dc l l us 
sel lo del mondo > «1 incarnenti e caratterist iche del Pon 
l i t i ca lo» 

Ore 15 
Relazioni < I vescovi i ta l iani d i f ronte alla cr is i ile-li unita 
po l i t ica dei e Utolici> I v i scovi ' t a l u n i e la cr is i ideale 
e sociale del Paese > 

Venerdì 18 d icembr i ' - Ore 9.30 

I avola ro londa conc lus iva . C r i s i po l i t i ca cos t ruz ione 
del la sinistra e cat to l ices imo tx th l ieo > 

I lavor i i lei seminar io si conc luderanno entro le ore 14 

Per le iscrizioni nvolnersi alla Si g n u ria dell'Istituto 
l e i . (06) 9.154S007 
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